
No ella Foster, si ripensi
osI i comitati tornano

to»
ttacco

E il presidente Cantone affonda .- «Diffuse anoinalk sull'alta vel cit&
di CHRISTIAN C PIGLI

«DIFFUSE ANOMALIE sono
state riscontrate anche in relazio-
ne all'Alta Velocità a Firenze. Di-
sfunzioni nel sistema di affida-
mento al contraente generale». So-
no da poco passate le undici del
mattino quando Raffaele Canto-
ne, presidente dell'Autorità nazio-
nale anti corruzione, rilascia una
dichiarazione che apre un ampio
fronte di polemiche, politiche e
sindacali. Poco prima di introdur-
re la sua relazione annuale, il ma-
gistrato napoletano parla con i
giornalisti e commenta con que-
ste parole il progetto del sotto at-
traversamento fiorentino. Canto-
ne si lascia andare anche ad un
esplicito riferimento (successiva-
mente in parte smorzato) sull'inci-
dente ferroviario pugliese che
«evidenzia un problema italiano,
legato a questa relazione odierna,
cioè la difficoltà a fare infrastrut-
ture». Sul tema e sulle polemiche
successive anche alla presa di posi-
zione del governatore Enrico Ros-
si interviene anche Maurizio Bru-
tini, responsabile infrastrutture

IL quinto bìnarìo
I comitati sono da sempre
contrari all'idea di un grande
tunnel e ribadiscono
come il quinto binario
sia più che sufficiente per
risolvere il problema
dell'alta velocità

La staz ione fantasma
Secondo i professori della
facoltà di architettura di
Firenze la Foster sarebbe
una stazione inutile perché
troppo distante dal centro
della città e dalla stazione di

della Cgil Toscana, che chiede un
confronto aperto e franco. «È giu-
sto interrogarsi e aprire una di-
scussione sulla Tav, però senza fa-
re confusione: la questione fioren-
tina non c'entra nulla con l'inci-
dente in Puglia». Chi invece non
vuole proprio sentire parlare di
sotto attraversamento è il comita-
to No tunnel Tav e i numerosi
professori della facoltà di architet-
tura di Firenze che da molto tem-
po hanno presentato un progetto

l 2006 sono stati spesi
solo due miliardi i euro
nel trasporto reg ionale

alternativo.

«L'INCIDENTE pugliese è fi-
glio di una scelta politica: quella
di subappaltare il trasporto regio-
nale ai privati. Negli ultimi dieci
anni sono stati spesi centoventi-
cinque miliardi di euro per il tra-
sporto veloce, solo due per le trat-
te regionali. Dire che senza il tun-

nel ci sarebbero altri incidenti del
genere è una bugia gigantesca. So-
no stati buttati via settecento mi-
lioni».

HA UN senso interrompere i la-
vori ora, quando sono già avanti?
«Assolutamente sì - replica il pro-
fessor Giorgio Pizziolo -. Ora ci si
fermi, si realizzi il quinto binario
in superficie e si ristrutturi, com-
pletamente, la stazione di Statuto,
che potrebbe diventare, con un in-
vestimento modesto, la nuova sta-
zione dell'alta velocità, collegata a
Santa Maria Novella con un sem-
plice tapis roulant, di quelli che si
possono trovare negli aeroporti.
La Foster è del tutto inutile. An-
zi, dannosa. Il nostro è un proget-
to che tiene conto di una città in
continua espansione, una città
metropolitana vera e propria. Si
potrebbe prevedere anche un si-
stema di micro metropolitana, uti-
lizzando semplicemente i binari
che già esistono. Due sarebbero
destinati all'alta velocità, tre al tra-
sporto regionale e locale. Noi ab-
biamo un progetto vero, perché la
Regione si ostina a non volerci ri-
cevere?».
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